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SCHEDA INFORMATIVA

IN MATERIA DI SICUREZZA

BENZINA SENZA PIOMBO
(tutti i tipi)

F+ T N

1 IDENT IF ICAZ IONE DEL PREPARAT O E DELL A SOCIET A’

1.1 IDENTIFICAZIONE DEL
PREPARATO:

BENZINA SUPER senza piombo

1.2 UTILIZZAZIONE DEL
PREPARATO:

Carburante per motori a combustione interna

1.3 IDENTIFICAZIONE DELLA
SOCIETÀ:

api anonima petroli ita liana S.p.A.
Via Salaria 1322 - 00138 Roma
Tel. 06-849341 / FAX. 06-84934758
www.apioil.com
C.C.I.A.A. 103708 Iscr. Trib. Roma 559/39
Cod. Fisc. 00441670585 P.IVA 0893861005

1.4 TELEFONO DI
EMERGENZA:

1.5 TECNICO COMPETENTE

RESPONSABILE DATI SCHEDA

DI SICUREZZA:

Centro Antiveleni Pol icl inico Gemell i:

Te l.06 3054343

sicurezza@apioi l.com

1.6 ALTRE INFORMAZIONI:

N° CAS 86 290-81-5

N° EINECS 289-220-8

N° Index 649-378-00-4

2 IDENT IF ICAZ IONE DEI PERICOLI

2.1 GENERALITÀ:
Rischi : I l prodot to, nel le previste condizioni di impiego ed adottando le necessarie
precauzioni d’uso, non presenta r ischi part icolar i per l ’ut i l izzatore.
Classi f icazione: In base al la normat iva vigente i l prodot to è classi f icato pericoloso e la

sua classi f icazione è: F+, Xn, Xi, Canc. Cat.2, Muta. Cat.2, Repro. Cat.3, N ;

R12, R38, R45, R46, R51/53, R63, R65, R67.
(Per i l testo completo del le frasi R, vedi sezione 16)

2.2 PERICOLI FISICO-CHIMICI: RISCHIO DI INCENDIO ED ESPLOSIONE
I l per icolo maggiore connesso al prodot to è i l r ischio di incendio associato al la sua al ta
inf iammabi l i tà. I vapori infat t i, possono formare con l ’ar ia miscele inf iammabi l i ed
esplosive. I vapori del prodot to, più pesant i del l ’ar ia, possono accumularsi in locali
conf inat i o in depressioni , e propagarsi a quota suolo creando rischi di incendio ed
esplosione anche a distanza.

2.3 PERICOLI PER LA SALUTE
Contatto con la pelle: I l contat to r ipetuto e prolungato con la pel le può causare
i rr i tazione, arrossament i e dermat i t i da contat to, essenzialmente per ef fet to sgrassante.
Questo t ipo di r ischio è molto basso purché siano rispet tate le normal i procedure di
manipolazione e venga rispet tata una buona igiene personale.
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Contatto con gli occhi: I l contat to accidentale con i l l iquido e l ’esposizione prolungata ai
vapori può causare i rr i tazione agl i occhi .
Inalazione: I component i e/o addi t iv i perico losi contenut i nel la benzina sono present i in
concentrazioni tal i che non rappresentano un pericolo per la salute degl i ut i l izzator i , nel le
previste condizioni d’ impiego, adot tando elementari precauzioni nel l ’uso.
Tut tavia, a causa del la elevata volat i l i tà già a temperatura ambiente, l ’uso improprio e/o
una non corret ta manipolazione del prodot to , part icolarmente in ambient i conf inat i e non
adeguatamente vent i lat i , possono dare luogo a sovraesposizione che può essere causa
irr i tazione al le vie respirator ie, nausea, malessere e stordimento, f ino al la perdi ta d i
conoscenza.
Ingestione: L’ingest ione accidentale di piccole quant i tà può causare nausea, malessere e
disturbi gastr ic i . Date le carat ter ist iche organolet t iche del prodot to, l ’ ingest ione di grandi
quant i tà è da considerarsi improbabi le.
Aspirazione: Per tutt i i prodot t i petrol i fer i a bassa viscosi tà, un rischio speci f ico è legato
al l ’aspi razione del l iquido nei polmoni , che si possono veri f icare diret tamente in segui to
al l ’ ingest ione, oppure successivamente in caso di vomito, spontaneo o provocato. In tale
evenienza può insorgere polmoni te chimica, una condizione che richiede trat tamento
medico e può risul tare fatale. I prodot t i petrol i fer i che presentano tale r ischio sono quel l i
a viscosi tà infer iore a 7 mm

2
/s a 40°C.

Per questa ragione la Diret t iva 96/54/CE r ichiede che questo prodotto sia et ichet tato
come “Nocivo” con le frasi di r ischio R65 (“Nocivo:può provocare danni ai polmoni in caso
di ingest ione”), in modo da evidenziare i l r ischio descri t to.
Esposiz ione: Poiché i l prodot to è da considerarsi cancerogeno e mutageno per la
presenza di benzene, ed al t r i compost i chimici potenzialmente present i possono avere
ef fet t i dannosi in caso di esposizione prolungata (vedi sez.11) ne va l imi tata
l ’esposizione.
Per le carat ter ist iche tossicologiche in senso proprio del prodot to, vedi la sezione 11 del la
scheda.

2.4 PERICOLI PER L’AMBIENTE
Smog fotochimico: Date le carat ter istiche dei component i , una gran parte del prodot to
evapora rapidamente e si disperde in aria; questo fenomeno contr ibuisce al la formazione
del lo smog fotochimico;
Biodegradabi lità: La parte r imanente ha una bassa biodegradabi l i tà in condizion i
anaerobiche e può risul tare persistente.
Organismi acquatici: Alcuni dei compost i chimici potenzialmente present i hanno un
potenziale di bioaccumulazione e risul tano dannosi per gl i organismi acquat ici .

2.5 ALTRI PERICOLI: ACCUMULO DI CARICHE ELETTROSTATICHE
In alcune circostanze, i l prodot to può accumulare cariche elet t rostat iche in notevole
quant i tà con i l r ischio di scariche che possono innescare incendi o esplosioni

3 COMPO SIZ IONE/ INFORMAZ IONI SUGLI ING REDIENT I

3.1 COMPOSIZIONE
Combinazione complessa di idrocarburi , ot tenuta dal la lavorazione del petrol io , avente
numero di atomi di carbonio C4  C12 ed interval lo di dist i l lazione approssimat ivo 30°C
 210°C. Può contenere prodott i ossigenat i .

3.2 COMPONENTI PERICOLOSI
Questo prodotto può contenere:

 Naphtha (petrol io) a basso punto di ebol l iz ione (CAS 86290-81-5 / EINECS 289-220-8)
85100% peso. (“Benzina: Combinazione complessa di idrocarburi cost i tui ta
prevalentemente da paraf f ine, cicloparaf f ine, idrocarburi aromat ici ed olef inici con
numero di atomi di carbonio prevalentemente più grande di C3 e punto di ebol l iz ione
nel l ’ interval lo 30°C – 260° C”) Questo componente è classi f icato:F+, Xn, Xi , Canc.
Cat.2; Muta. Cat. 2, Repro Cat. 3, N; R 12-38-45-46-51/53-63-65-67.

 Component i ossigenat i : (eter i ) : MTBE (met i l - ter-but i letere, CAS 1634-04-4) – ETBE
(et i l - ter-but i letere, CAS 637-92-3)– TAME (ter-ami l -met i letere, CAS 994-05-8): da 0 a
15 % vol max.complessivi . Quest i component i sono classi f icat i : F, R 11-38 (MTBE); F,
R 11 (ETBE-TAME)

 Puo’ contenere inol t re Etanolo CAS 64-17-5: da 0 a 5% vol
Questo componente é classi f icato: F, R 11
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(Per i l testo completo del le frasi R, vedi sezione 16)

3.3 ALTRE INFORMAZIONI: PRESENZA DI ALTRI COMPOSTI
In funzione del le carat ter ist iche e del la provenienza dei component i , nel la composizione
chimica del prodot to f ini to possono essere ident i f icat i alcuni dei seguent i compost i chimici
che non sono aggiunt i del iberatamente:
 Benzene, f ino al 1% volume.
 Toluene e/o xi lene, > 1% volume.
 Altr i idrocarburi : Pentano (isomeri ) Esano (isomeri ) , Eptano (isomeri ) , Ottano

(isomeri ) , Nonano (isomeri ) , Et i lbenzene, Trimet i lbenzeni , Cumene, Naftalene ed al t r i
in quant i tà variabi l i e non esattamente prevedibi l i .

4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1 CONTATTO CON LA PELLE
 Togl iere di dosso abi t i e calzature contaminat i (at tenzione al pericolo di incendio - nel

caso operare sot to doccia)

 Lavare la pel le con acqua e sapone; non riut i l izzare gl i indument i ancora contaminat i .
4.2 CONTATTO CON GLI OCCHI

 I rr igare abbondantemente con acqua per alcuni minut i tenendo le palpebre ben aperte;
se l ’ i r r i tazione persiste, consul tare uno special ista.

4.3 INALAZIONE
 In caso di malore a segui to di esposizione ad elevata concentrazione di nebbie e/o

vapori , t rasportare l ’ infortunato in atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente
un medico.

 Nel la at tesa del medico, se la respirazione si è fermata, prat icare la respirazione
art i f ic iale ed, in caso di arresto cardiaco, prat icare i l massaggio cardiaco.

4.4 INGESTIONE
 Non indurre i l vomito onde evi tare aspirazione del prodot to nei polmoni .

 Se la persona è cosciente, far sciacquare la bocca con acqua senza deglut i re.

 Tenere l ’ infortunato a riposo e chiamare immediatamente un medico.
4.5 ASPIRAZIONE

Se si suppone che si sia verificata aspirazione di prodotto liquido nei polmoni (ad esempio in caso di vomito
spontaneo o erroneamente provocato) trasportare d’urgenza l’infortunato in ospedale.

5 MISURE ANT INCENDIO

5.1 MEZZI DI ESTINZIONE
Mezzi di est inzione appropriat i : schiuma, polvere chimica e anidr ide carbonica .
Evi tare di ut i l izzare get t i d'acqua concentrata di ret tamente sul fuoco o dentro i serbato i
incendiat i , perché possono causare fenomeni di ebol l iz ione spontanea.

5.2 PRECAUZIONI
 Usare acqua nebul izzata per proteggere i l personale e per raf f reddare le superf ic i

esposte al fuoco. E’ prefer ibi le che i get t i d’acqua nebul izzata siano ut i l izzat i da
personale apposi tamente addestrato.

 Copri re gl i eventual i spandiment i che non hanno preso fuoco con schiuma o terra.

5.3 PRODOTTI PERICOLOSI DELLA COMBUSTIONE
La combust ione del prodot to può generare i seguent i compost i pericolosi :
Ossidi di carbonio (COx); Aldeidi ; Idrocarburi incombust i (HC) ed al t r i prodot t i di
decomposizione, in caso di combust ione incompleta.

5.4 EQUIPAGGIAMENTO SPECIALE PER GLI ADDETTI ANTINCENDIO
 In qualsiasi caso di incendio in luoghi conf inat i (al l ' interno di edi f ic i ) e per incendi

signi f icat iv i all 'esterno devono essere ut i l izzat i i mezzi di protezione degl i occhi e gl i
autorespirator i .

 Nel caso di piccol i incendi al l 'esterno, che possono essere est int i faci lmente con
est intor i portat i l i , può non essere necessario l 'uso degl i autorespirator i .
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6 PRO VVEDIMENT I IN CASO DI R IL ASCIO ACCIDENT ALE

6.1 MISURE GENERALI
 El iminare le font i di accensione.

 Se in ambiente chiuso, vent i lare l ’ambiente.

 Se possibi le, bloccare lo spandimento al l ’or ig ine.

 Evi tare che i l f luido def luisca in corsi d’acqua o nel le fognature e che si accumul i in
luoghi conf inat i .

 Avvert i re gl i occupant i del le zone sot tovento del r ischio di esplosione ed incendio.

 Informare le autor i tà competent i , in accordo con la normat iva vigente.
6.2 DISPERSIONE SUL SUOLO

 Contenere i l prodot to fuoriusci to con terra, sabbia o al t ro mezzo assorbente.

 Non usare acqua per lavare via i l prodot to fuoriusci to.

 Raccogl iere i l prodot to ed i l materiale di r isul ta in apposi t i conteni tor i impermeabi l i e
resistent i agl i idrocarburi .

 Avviare a recupero o smal t i re, in accordo con la normat iva vigente.
6.3 DISPERSIONE IN ACQUA

 Asportare dal la superf ic ie i l prodot to versato con opportuni mezzi meccanici o
assorbent i .

 Raccogl iere i l prodot to ed i l materiale di r isul ta in apposi t i conteni tor i impermeabi l i e
resistent i agl i idrocarburi .

 Avviare a recupero o smal t i re in accordo con la normat iva vigente.
6.4 PRECAUZIONI PER IL PERSONALE

 Vedi sez. 8.

7 MANIPOL AZ IONE E IMMAG AZZ INAMENT O

7.1 MANIPOLAZIONE
 Non fumare. Operare in luoghi ben vent i lat i e comunque, nel r ispet to del la normat iva

relat iva al la prevenzione incendi .

 Durante le operazioni di t rasfer imento e di miscelazione, osservare misure protet t ive
contro le scariche elet t rostat iche (col legamento a terra dei conteni tor i ) .

 Non forare, tagl iare, smerigl iare, saldare, brasare, inceneri re o bruciare i conteni tor i
vuot i non boni f icat i , possono contenere ancora tracce di prodot to.

 Evi tare i l contat to con la pel le. Evi tare di respirare i vapori del prodot to.
7.2 IMMAGAZZINAMENTO

 Si raccomanda lo stoccaggio a temperatura ambiente (f ino a 50°C), evi tando qualsiasi
forma di r iscaldamento del prodot to

 Non stoccare in prossimi tà di font i di accensione.

 Evi tare f iamme e scint i l le in vicinanza del prodot to.
 Non forare, tagl iare, smerigl iare, saldare, brasare, inceneri re o bruciare i conteni tor i

vuot i non bonif icati .

8 PROT EZIONE PERSONAL E E CO NTROLLO DELL’ ESPO SIZ IONE

8.1 VALORI LIMITE PER L’ESPOSIZIONE

Indice Sostanza Valore Uni tà Ri fer imento

TLV TWA Benzina 300 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV STEL Benzina 500 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV TWA Benzene 1 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV STEL Benzene 2,5 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV TWA n-Esano 20 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA Ciclo-esano 100 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA(*) Toluene (*) 50 ppm (A.C.G. I.H. 2005)

TLV STEL(*) Toluene (*) 100 ppm (A.C.G. I.H. 2005)

TLV TWA Xi leni 50 ppm (D.Lgs 81/2008)
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Indice Sostanza Valore Uni tà Ri fer imento

TLV STEL(*) Xi leni 100 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA Cum ene 20 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV STEL(*) Cum ene 50 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA Tr im et i lbenzeni 20 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA Et i lbenzene 100 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV STEL(*) Et i lbenzene 200 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA 2-Feni lpropene 50 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV STEL 2-Feni lpropene 100 ppm (D.Lgs 81/2008)

TLV TWA(*) Met i lnaf taleni 0,5 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV TWA MTBE 40 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV TWA ETBE 5 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

TLV TWA TAME 20 ppm (A.C.G. I.H. 2007)

(*) Occorre tener conto del la possibi le esposi zione per contat to pel le .

Legenda:
TLV-TWA = Concentrazione media ponderata per giornata lavorat iva di 8 ore e 40 ore

set t imanal i (esposizione cronica)
TLV-STEL = Concentrazione massima per breve periodo (di punta)
L’esperienza indica che se si è al di sot to dei valor i sopraelencat i , è prevedibi le che siano
rispet tat i gl i eventual i l imi t i per gl i al t r i compost i chimici ci tat i nel la sezione 2 del la
presente scheda. Se necessario fare r i fer imento ai l imi t i elencat i nel D.Lgs. 81/2008, nei
contrat t i di lavoro o nel la documentazione A.C.G.I .H.
Procedure di monitoraggio raccomandate: fare ri fer imento al D.Lgs. 81/2008 e al le
buone prat iche di igiene del lavoro.

8.2 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE

Qualora la concentrazione del prodot to in aria dovesse risul tare superiore ai l imi t i di
esposizione sopra riportat i e gl i impiant i , le modal i tà operat ive e gl i al t r i mezzi per r idurla
non risul tassero suf f ic ient i , può essere necessario prevedere l ’ut i l izzo di disposi t iv i di
protezione individuale.

Protezione respirator ia

In ambient i vent i lat i o al l ’aperto
(es. punto Vendi ta)

Nessuna

In ambient i conf inat i
(es. Interno Serbatoio)

Equipaggiamento respirator io conforme al D.M.
02.05.01

Protezione Mani , Occhi , Pel le

Generale Ut i l izzare mezzi di protezione conformi al D.M. 02.05.01

Pel le
In caso di manipolazione, usare abi t i con maniche lunghe. Nel caso fare
r i fer imento al le norme UNI EN 465-466-467.

Occhi
In caso di possibi l i tà di contat to con gl i occhi , usare occhial i ant ispruzzo o
al t r i mezzi di protezione. Nel caso fare r i fer imento al la norma UNI EN 166.

Mani

In caso di possibi l i tà di contat to r ipetuto/prolungato con la pel le, usare
guant i felpat i internamente. L’esperienza mostra che i guant i di ni t r i le o
PVA (Pol iv ini lalcool) sono adeguat i al lo scopo. Usare i guant i nel r ispet to
del le condizioni e dei l imi t i f issati dal produt tore. I l Neoprene, PVC o la
gomma naturale ( lat t ice) non hanno carat ter ist iche adeguate di resistenza.
Nel caso fare r i fer imento al la norma UNI EN 374.

8.3 MISURE D’IGIENE
 Evi tare i l contat to con la pel le e con gl i occhi .

 Non respirare i vapori ; non tenere stracci sporchi nel le tasche.

 Non mangiare, non bere, né fumare con le mani sporche di prodot to.

 Attenersi a buone prat iche di igiene personale: lavare le mani con acqua e sapone,
non usare solvent i o al t re sostanze irr i tant i e sgrassant i .

 Non riut i l izzare gl i indument i ancora contaminat i .
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9 PRO PRIET A’ F IS ICHE E CHIMICHE

Carat ter ist ica Dato Note

Aspetto l iquido l impido A vista

Colore Verde Colorante di legge

Odore Pungente

Contenuto di piombo, g/ l 0,005 max EN 237

Benzene, % vol . 1,0 max EN 12177

PH Non appl icabi le

Interval lo di dist i l lazione, °C 30  210 ASTM D86 – ISO3405

Punto f inale di dist i l lazione, °C 210 ISO 3405

Punto d’inf iammabi l i tà, °C < -40 ASTM D 56

Tensione di vap. a 37.8°C, KPa 45  90 EN 13016-1

Massa volumica a 15°C, Kg/dm
3

0.720 0.770 ASTM D 405/ISO 3675

Solubi l i tà in acqua Trascurabi le ASTM D 4052

Coeff ic iente di r ipart iz ione

n-ot tanolo/acqua (log Kow)
3  6

Viscosi tà a 20°C, mm
2
/s 0.5  1.5 ASTM D 445

Temp. di autoaccensione, °C >200 DIN 51794

Limi t i di esplosivi tà,
% vol . in aria

inf . : 1,4
sup. : 7,6

IPES, CEC 2001

10 ST ABIL IT À E REAT T IV IT À

10.1 STABILITÀ DEL PRODOTTO: Prodotto stabile.

10.2 REAZIONI PERICOLOSE: Non avvengono.

10.3 SOSTANZE INCOMPATIBILI: Forti ossidanti , Alogeni, Acidi o alcal i forti .
10.4 PRODOTTI DI DECOMPOSIZIONE PER INCENDIO

In caso di incendio i l prodot to dà luogo al la formazione di :

 Ossidi di carbonio (COx)

 Idrocarburi incombust i (HC)

 Aldeidi .

 Altr i prodot t i di decomposizione in caso di combust ione incompleta.

11 INFO RMAZ IONI T OSSICOLO G ICHE

11.1 TOSSICITÀ ACUTA: VALORI LIMITE
Indice Via Animale Limi te Uni tà
LD5 0 Orale Ratto > 2000 mg/kg
LD5 0 Cutanea Conigl io > 2000 mg/kg
LC5 0 Inalator ia Ratto > 20 mg/ l /4h

Effet t i : Può causare i rr i tazione al la pel le, agl i occhi e al le prime vie respirator ie in caso di
sovraesposizione dovuta ad ut i l izzo non corret to.

11.2 TOSSICITÀ CRONICA
Evidenza sugl i animal i - Lo IARC (l ’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro) ,
nel la sua Monograf ia del 1989 non ha riscontrato un’adeguata evidenza di cancerogenesi
del la benzina sul l ’uomo, ma solo l imi tata e non suff ic iente evidenza su animal i . Queste
considerazioni sono state fat te sul la base di test condott i su rat t i e topi con benzina e sue
frazioni component i .
Evidenza sul l ’uomo - I l benzene è stato dichiarato dal lo IARC e classi f icato dal la UE
cancerogeno per l ’uomo. Infat t i studi epidemiologici hanno confermato un certo
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incremento di casi di leucemia fra soggett i espost i a tale composto chimico rispet to a
soggett i non espost i .
Classi f icazione - In accordo ai cr i ter i previst i dal la UE per la classi f icazione del le
sostanze e preparat i pericolosi contenent i un cancerogeno, la benzina, per la presenza di
benzene, in concentrazione superiore a 0.1% peso, viene classi f icat a cancerogeno di
categoria 2 con frase R:45: Può provocare i l cancro.

I l benzene è classi f icato come Mutageno Cat.2. Per le frazioni petrol i fere contenent i
benzene, i r isul tat i sperimental i at tualmente disponibi l i non permettono di at t r ibui re o
meno tale classi f icazione, in funzione del contenuto ef fet t ivo di tale sostanza. La benzina,
per la presenza di component i con un contenuto in benzene superiore a 0,1 % peso è
comunque classi f icata Muta Cat.2 con frase di r ischio R 46 (Può causare danni genet ic i
eredi tar i ) a scopo esclusivamente precauzionale.

I l toluene è stato classi f icato dal l 'Unione Europea come Tossico per la r iproduzione Cat.3 ,
in quanto esistono indicazioni non conclusi ve di un nesso causale tra l 'esposizione a
questa sostanza ed effet t i dannosi per lo svi luppo del la progenie. Tal i indicazioni derivano
da studi condott i su animal i . Per le frazioni petrol i fere contenent i toluene, i r isul tat i
sperimental i at tualmente disponibi l i non permettono di at t r ibui re o meno tale
classi f icazione, in funzione del contenuto ef fet t ivo di tale sostanza. La benzina cont iene
t ipicamente toluene in quant i tà superiore a 5 % peso, ed è comunque classi f icata Repro
Cat.3 con frase di r ischio R 63 (Possibi le r ischio di danni ai bambini non ancora nat i ) a
scopo esclusivamente precauzionale.

12 INFO RMAZ IONI ECOLOG ICHE

Volat i l i tà - Prodotto mol to volat i le. In caso di dispersione nel l ’ambiente, i cost i tuent i più
volat i l i del prodot to evaporano nel l ’atmosfera, dove subiscono processi di degradazione
rapidi . Questo fenomeno favorisce la creazione fotochimica di ozono.
Biodegradabi l ità - Prodotto scarsamente biodegradabi le. In caso di dispersione
nel l ’ambiente, la parte r imanente non volat i l izzata, è da considerare “ inerentemente”
biodegradabi le: pertanto può risul tare moderatamente persistente, part icolarmente in
condizioni anaerobiche.
Potenziale di bioaccumulazione - Alcuni dei compost i potenzialmente present i hanno un
potenziale di bioaccumulazione (Log. Kow >3).
Ecotossici tà - Non sono disponibi l i dat i di ecotossici tà a causa del l ’elevata volat i l i tà del
prodot to che, non persistendo nel mezzo acquoso, non consente di portare a termine i
test .
Tossici tà per gl i organismi acquat ici - Sul la base del la composizione, e per analogia con
prodott i e f razioni petrol i fere del lo stesso t ipo, è presumibi le che questo prodotto abbia
una tossici tà per gl i organismi acquat ici f ra 1 e 10 mg/ l e sia da considerare pericoloso
per l ’ambiente.
Speci f iche inibi tor ie - Questo prodotto non ha carat ter ist iche speci f iche di inibizione del le
cul ture bat ter iche. In ogni caso le acque contaminate del prodot to devono essere trat tate
in impiant i di depurazione adeguat i al lo scopo.
Modal i tà di impiego - Uti l izzare secondo la buona prat ica lavorat iva evi tando di disperdere
i l prodot to nel l ’ambiente.

13 CONSIDERAZ IO NI SULLO SMALT IMENT O

 Non scaricare sul ter reno né in fognature, cunicol i o corsi d’acqua.

 Per lo smal t imento dei r i f iut i derivant i dal prodot to, inclusi i conteni tor i vuot i non
boni f icat i , at tenersi al D. Lgs 152/06 e normat iva col legata.

Codice Catalogo Europeo dei Ri f iut i : 13 07 03 (Dirett iva Ministero Ambiente 09/04/02)
I l codice indicato è solo una indicazione generale, basata sul la composizione originale
del prodot to e sul l 'uso previsto. L'ut i l izzatore ha la responsabi l i tà f inale di scegl iere i l
codice più adeguato, sul la base del l 'uso ef fet t ivo del prodot to, eventual i al terazioni o
contaminazioni . I l prodot to come tale non cont iene compost i alogenat i .
Non forare, tagl iare, smerigl iare, saldare, brasare, bruciare o inceneri re eventual i
conteni tor i vuot i non boni f icat i .
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14 INFO RMAZ IONI SUL T RASPO RT O

Etichet tatura per i l t rasporto

Denominazione ONU Benzina per motor i .

Denominazione ONU UN 1203 BENZINA, 3 I I

Numero ONU 1203

R.I .D. /A.D.R.

Trasporto via Strada /Ferrovia

Classe :3

Codice classi f icazione :F1

Et ichet ta di pericolo :3

N° di ident i f . pericolo (N° Kemler) :33

Gruppo di imbal laggio : I I

A.D.N.R.
Trasporto Fluviale

Classe :3

Codice classi f icazione :F1

Et ichet ta di pericolo :3

Gruppo di imbal laggio : I I

I .M.O. – I .M.D.G.

Trasporto via Mare

Classe :3

Et ichet ta di pericolo :3

Scheda di sicurezza per i l t rasporto :

EmS F-E, S-E, MARINE POLLUTANT

Gruppo di imbal laggio : I I

O.A.C.I . - I .A.T.A

Trasporto via Aria

Classe :3

Et ichet ta di pericolo :3

Gruppo di imbal laggio : I I

Disposizioni special i :534

15 INFO RMAZ IONI SULL A REGOL AMENT AZIONE

15.1 CLASSIFICAZIONE

Prodotto classi f icato in base al D.Lgs n°65 del 14/03/03 e D. Min. Salute 14 Giugno 2002
e normat ive col legate, relat ive al la classi f icazione e discipl ina del l ’ imbal laggio e
del l ’et ichet tatura del le sostanze e preparat i pericolosi .

15.2 ETICHETTATURA

Simbol i

F+ T N

Frasi di Rischio, R:

Consigl i di prudenza, S:

R12, R38, R45, R46, R51/53, R63, R65, R67

S16, S53, S61, S62,

(Per i l testo completo del le frasi R ed S, vedi sez.16)
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15.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

DPR n°336/1994 Tabel la del le malat t ie professional i nel l ’ indus tr ia

DL n°626/1994,
n°242/1996 e
n°25/2002

"At tuazione del le Di ret t iv e 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE,
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE,
93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE riguardant i
i l migl ioramento del la sicurezza e del la salute dei lav orator i sul
luogo di lav oro".

D.Legs 81/2008
Attuazione del l ’art icolo 1 del la legge 3 agosto 2007, n. 123, in
mater ia di tutela del la salute e del la sicurezza nei luoghi di
lav oro".

16 ALT RE INFORMAZ IONI

16.1 CONFORMITÀ
Scheda conforme al le disposizioni r iportate nel la Diret t iva 2001/58/CE e del Decreto
07/09/2002 e successive modi f iche ed integrazioni .
Scheda conforme alle disposizioni del Regolamento 1907/2006CE: REACH.
I dat i e le informazioni r iportat i nel la presente scheda di sicurezza sono conformi al l a
normat iva vigente, si raccomanda comunque al l ’ut i l izzatore, di veri f icare e rispet tare
speci f iche norme nazional i , regional i e local i in materia di att iv i tà pericolose e di
protezione ambiental i , che non formano oggetto di questo documento. Evi tare l ’uso
eccessivo o improprio.

16.2 DESCRIZIONE FRASI DI RISCHIO “R”E CONSIGLI DI PRUDENZA “S”

Queste frasi sono esposte per informazione e non sono necessariamente corr ispondent i
al la classi f icazione del prodot to.
Frasi di Rischio, R:

R 12 Estremamente inf iammabi le

R 38 Irr i tante per la pel le

R 45 Può provocare i l cancro

R 46 Può causare danni genet ici eredi tar i

R 51/53
Tossico per gl i organismi acquat ici , può provocare a lungo termine
effet t i negat ivi per l ’ambiente acquat ico

R 63 Possibi le r ischio di danni ai bambini non ancora nat i

R 65 Nocivo: può provocare danni ai polmoni in caso di ingest ione

R 67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vert igini

Consigl i di prudenza, S:

S 16 Conservare lontano da f iamme e scint i l le. Non fumare

S 53 Evi tare l ’esposizione

S 61 Non disperdere nel l ’ambiente

S 62
In caso d’ingest ione non provocare i l vomito, consul tare
immediatamente i l medico e mostrargl i l ’et ichet ta

16.3 OSSERVAZIONI
Diviet i : Non ut i l izzare i l prodot to per scopi diversi da quel l i indicat i , in tal caso
l ’ut i l izzatore può essere esposto a pericol i non prevedibi l i .
Precauzioni : Qualora le informazioni qui r iportate indichino un rischio potenziale o un
componente pericoloso dovranno essere forni te opportune istruzioni ai dipendent i e agl i
utent i e adottate tut te le necessarie precauzioni .

16.4 RESPONSABILITA’
Modal i tà d ’uso: Nessuna responsabi l i tà è at t ribuibi le al l ’api -anonima petrol i i tal iana S.p.A.
per danni al compratore o a terze persone derivant i dal l ’uso non corret to del prodot to.
Tut t i i r ischi derivant i dal l ’uso non corret to del prodot to sono a carico del l ’utente poiché le
modal i tà d’impiego sfuggono al control lo del produt tore, di conseguenza non si concedono
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garanzie di quals iasi t ipo e natura. Non si accet tano responsabi l i tà per eventual i danni
derivant i dal l ’uso di tal i informazioni per f ini diversi da quel l i c i tat i .

16.5 FINALITÀ E VALIDITÀ DEI DATI
Scopo - Le informazioni di questa scheda di sicurezza sono forni te al f ine del l a protezione
del la salute e del la sicurezza sul posto di lavoro.
Campo di val idi tà - Le informazioni qui contenute si r i fer iscono sol tanto al prodot to
indicato e possono non valere se i l prodot to viene usato in combinazione con al t r i od in
lavorazione.
Periodo di val idi tà - Tut te le informazioni sono al megl io di quanto in nostro possesso al la
data di emissione del la presente scheda. Questa scheda annul la e sost i tuisce l ’edizione
precedente.

16.6 VARIAZIONI RISPETTO LA PRECEDENTE REVISIONE :
Le variazioni operate r iguardano: sost i tuzione del marchio aziendale,
Inversione del punto 2(Composizione) con i l punto 3(Ident i f icazione dei pericol i ) .
Inserimento indi r izzo e mai l del tecnico competente, aggiornamento del la Legislazione
Prodotto registrato presso l ’Archivio Preparat i Pericolosi del l ’ Ist i tuto Superiore del l a
Sani tà (ISS) con i l codice: AUT-1
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